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T ante volte abbia-
mo letto e sentito 
parlare del forte im-
patto del Covid-19 
su un’intera genera-

zione che è stata duramente colpita 
dalla pandemia. Questa stessa gene-
razione - e quella immediatamente 
successiva - è stata chiamata a va-
lutare con attenzione, se non addi-
rittura ripensare completamente, la 

successione del patrimonio e dell’im-
presa di padre in figlio. Ma servono 
ragionamenti rapidi perché, vista da 
questa prospettiva, la pandemia ha 
aperto “una crisi nella crisi”: quella 
dei passaggi generazionali “forzati” 
- o “anticipati” - a causa dell’emer-
genza. Alessandra Pennuto Trust 
& Wealth Planner, Capital Trustees, 
raggiunta da AdvisorPrivate, spiega 
come il Trust possa trasformarsi in 

}Francesco D’Arco

Il passaggio del testimone? 
Meglio affidarsi a un trust
È imminente un forte rinnovamento della leadership, 
con la conseguente necessità di efficaci strategie di 
avvicendamento.
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una soluzione ideale per gestire al 
meglio questa “crisi nella crisi”.

Si parla da tempo di passaggio 
generazionale in Italia: ma qual 
è l’approccio tipico delle imprese 
familiari e dei detentori di patri-
moni rilevanti?
Il tessuto imprenditoriale italiano è 
costituito al 70% da imprese fami-
liari e, secondo le stime più accredi-
tate, più del 40% degli imprenditori 
supera i 60 anni. Ciò significa che è 
imminente un forte rinnovamento 
della leadership, con la conseguente 
necessità di efficaci strategie di av-
vicendamento. Pianificare per tempo 
permette, infatti, di valutare le diver-
se componenti della fase di transizio-
ne, comprese le implicazioni legali e 
fiscali, le vicende familiari e gli sce-
nari economici, fornendo spazio di 

manovra in situazioni di crisi impre-
vedibili. Nonostante ciò, la tendenza 
ad oggi è ancora quella di puntare su 
interventi ex post, piuttosto che su 
strumenti di pianificazione tipici di 
una corretta protezione e gestione 
preventiva. Si pensa, infatti, erronea-
mente che la predisposizione  di ade-
guate strategie successorie possa 
vincolare l’azienda, perdendo la fles-
sibilità necessaria per amministrarla. 
Tra gli strumenti di pianificazione 
più utilizzati vi sono il testamento e 
gli atti di donazione, che blindano i 
tempi di trasmissione, e le holding 
familiari, che invece possono rego-
lare il passaggio generazionale negli 
statuti. Tuttavia  nessuno di questi 
consente né un’ordinata pianifica-
zione, né la segregazione patrimo-
niale.

Perché il trust permette di preve-
nire le criticità del passaggio ge-
nerazionale?
Il trust consente di gestire tempi 
e modalità del passaggio genera-
zionale, evitando la dispersione del 
patrimonio aziendale a seguito di 
divorzi e liti familiari, nonché per ine-
sperienza o scarsa attitudine degli 
eredi a gestire l’impresa. 
Un atto di trust accuratamente re-
datto, può infatti dettare volontà 
specifiche sui modelli proprietari e 
sui criteri di scelta del management, 
coinvolgendo i futuri membri della 
famiglia nel rispetto dei valori det-
tati dal disponente. In caso di even-
ti traumatici può, inoltre, assicurare 
continuità operativa, predisponendo 
il passaggio di testimone solo nel 
momento in cui gli eredi siano pronti 
ad assumere il controllo. La segre-
gazione, elemento chiave dello stru-
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mento, rende inoltre l’impresa insen-
sibile agli eventi personali, legali e 
fiscali, che coinvolgono i componenti 
di una famiglia, supportando anche 
la continuità gestionale messa a ri-
schio nella fase di transizione.

Cosa bisogna sapere ed evitare 
per la corretta istituzione di un 
trust?
Prima di istituire un trust, è fonda-
mentale che il disponente condivida 
con il trustee gli obiettivi da persegui-
re in un’ottica di lungo periodo. Tali 
obiettivi dovranno essere trasposti in 
un atto di trust che assicuri l’opera-

tività e la continuità, nonché la pos-
sibilità per lo strumento di adattarsi 
a circostanze mutevoli. Coinvolgere i 
beneficiari nel processo di istituzione 
potrebbe essere una strategia vin-
cente per prevenire I conflitti, garan-
tendo il bilanciamento e la soddisfa-
zione dei diversi interessi economici 
e assicurando la stabilità della gover-
nance aziendale per più generazioni. 
Infine sarà centrale valutare la possi-
bilità di affiancare al trustee la figura 
di un guardiano che possa garantire 
l‘efficacia del piano di successione 
nel tempo e la sua congruenza con le 
attività del trustee.
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Cosa accade durante la vita del 
trust?
La vita di un trust è caratterizzata 
dalle numerose attività operative 
attinenti le vicende dell’impresa, per 
definizione influenzate sia dagli ac-
cadimenti personali della famiglia, 
sia dalle congiunture aziendali, inter-
ne o esterne all’impresa.
L’atto di trust dovrà, quindi, fornire 
indicazioni relative a tali variabili e al 
ruolo dei soggetti coinvolti nella ge-
stione, tra cui il trustee ed il guardia-
no, descrivendone i poteri in ordine 
ad attività anche molto specifiche, 
quali ad esempio le operazioni socie-
tarie straordinarie. È importante co-
munque sottolineare che lo strumen-

to non è un documento statico, bensì 
può essere sottoposto a successive 
revisioni con la finalità di ricalibrarne 
gli assetti, soprattutto nei casi in cui 
vi siano variazioni normative o even-
ti inaspettati, come ad esempio l’at-
tuale scenario pandemico.

Quali sono le peculiarità della vo-
stra realtà. E perché affidarsi a voi 
per un trust?
La qualità fondamentale per un 
trustee è che sia adeguatamente 
strutturato a livello organizzativo e 
istituzionale. Tali caratteri inducono 
a preferireun trustee in forma socie-
taria, rispetto a una persona fisica. 
L’organizzazione deve infatti garan-
tire solidità in termini di struttura e di 
profili, offrendo non solo esperienza 
legale per l’istituzione del trust, ma 
anche competenze che assicurino 
l’operatività quotidiana dello stru-
mento. 
In più, un trustee con sede in Svizzera 
offre ai propri clienti il vantaggio di 
operare in un contesto regolamen-
tato. Dal 2020 i trustee elvetici, pra-
ticamente un unicum nello scenario 
internazionale, sono infatti sottopo-
sti alla vigilanza prudenziale delle 
Autorità che ne hanno regolamen-
tato l’attività, imponendo stringenti 
requisiti in materia di gestione del 
rischio, solidità patrimoniale e quali-
fiche professionali.
In particolare, con riferimento a 
quest’ultimo requisito, la compe-
tenza transnazionale abbinata all’e-
sperienza maturata negli anni su 
trust istituiti da imprenditori italiani, 
permette di offrire un profilo profes-
sionale italiano e allo stesso tempo 
le garanzie tipiche di un trustee sviz-
zero regolamentato 
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